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1 n:pO[fD;e Divina Beneficenza aiici'gono ii^ran Doro dicf* 
■ fcte governali da un'Otcimo , Pio, e Clemcnuff.mu Sovra- 
no , il quale con foilcciia Paicrna premura prenda i cujre il mag- 
gior vjnraggio de' Tuoi Siiddisi , e proruri loro un vivere tranquil. 
Io, e pacifico, facendo amminillDre fopra di cflì un incorruin 
Giullizia , moderala da una Clemenza gencrofa , e m3i>n]ninia. 
Si gloriavano di una forca cosi felice rutti i Popoli Sudditi delij Mie- 
&à Cefarea, e.CattoIics di CARLO VI- Imperadore de' Romani , 
Re delle Spagne, d'Ungheria, di Boemia, ec. Arciduca d' Au- 
flria ,(c. ec. d fi promettevano di potere coiiiinovare per moiii , e 
molti altri Anni a godere il vantaggio di unsi foavc, e planlibile 
Governo ; ma ijuando meno elTi , e tutti noi il penfavamo , per if- 
crutabile difpofizione dell' AltifTimo IddlOr ;i Cimo veduti priva- 
te dall'ingorda Parai ^eì Noftro Piilfi<SO.j-e {^ktnMKifljdia Ma- 
Darca , della di cui Maìactia, Morw, e Sepoltura ne dumo qui- 
vi il difitnto Ragguaglio, 

Tra i panicolari diveriimenti , che prendeva la Msc(lS di C(. 
fare, uno era quello , ed il più frcquenic, di andare alla Caccia, 
per godere della quale, fi era pt>ftaio , fecondo il roliio,al dcliiio- 
fo Luogo di Halthttrn fino alli io. e li.del ebrrenre Ociobre. 

Fu quivi forprcfo da iicriltiini, ed infofFribìH dolori nelle gambr, 
perloché fu creduto mal di Podagra ,tn» fallii tali dolori al bafTo 
ventre , ed al Fegato , per due giorni corninovi , fu rifoliuo di far 
ritornare la Maellà Sua Ccfarea el Palazzo della Favorita, onde 
poftafi in Carroiza liei viaggio fc le follevò il vomito , che la in- 
comodò replicate volte . nella Carrozza medefima , talmenieche il 
di lì., fu fatto un Confulto di cinque de' primarj Medici , li quali 
non crederono un tal male così preci pltofo , cun forme poi per uni- 
verfale Jifgraiia è rlurdto. 

La manina del Sabato 15. del correrne gli ordinarono un 
BmifCoce di Sangue dal braccio, dalla quale ne rlfeniì la Mae- 
fià Sua qualche miglioramento; cnde la fera medefima ne ven- 
ne replietti Birra da) ì^iede, nii ili" ambeBue fu rÌMovit6 il San- 
gue di qualità' pt)co buona , ed.efapinaio diligenicmencc da' Me- 
dici le circoftanie iH dttfo miìe, fu riconofdiuto , che il mcdefimo 
I^MCfdcvjt rf» qo de h c graarfe in fani m iEioti e sTà^ Ibrmn ori Fe- 
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gato ; per la qua! cola (urono adoperaci lì più opportuni , ed eflìc^cj 
rimedi, ma tuctó fu operaio in vano, poiché aggravatali not^bll- 
tnente la Maellà Sua , nella notte del dt 17. fu avverili:] del 
pericolo di ffita, in cui fi ritrovava, e ne ricevè EfTa un tale ai- 
vlfo con la maggiore' rafleguazione , che poflà mai immaginarli 

ApprolTimandofi adunque agli ulcimi periodi di liia Vita, i 
fdrta ia fuj Confeffione Generale eon atti di gran contrizione, fi 
dirpofc la MaeHà Sua a ricevere il Santillimo Viatico , de! Quale 
Àe fu munita U mattina del di iS. piibblicnmenre verfo It mezzò 
iiorno- per le ui^nl di Mt>nficnore Cammillp Paohicei Nunzio 
PoiitifidO a qiiefta Corte, iroll'Iniervenio di S. A. Reale il Se'. 
renifCmo Duca di Lorena , Granduca di Tofcana , e del Sereniffi- 
ino Principe Carlo fuo Fratello con Torcia in mano ad at-com- 
pagnare il Venerabile; Siccome v't furono molti aliti Principi, e 
tiitid il Miniflero parimente con Torce accele , ricolmi tutti di una 
tfifìezèa , C cordoglio grandifllmo, éOendo riufcita Una tal facra , e 
^Ivoia Funzione nella forma plùdivota , e magnilica ,'ctic polTa ma! 
idearfì i e la Maeflà Sua, benché aggravata dal male , non ave* 
\i però dìtninuica nieifte la fua naturate prontezza di lpìrito,poi- 
ttiè conofcendo beniffi mo il grave pericolo ,,fn .cui fi trovava li 
fua vita, fi difpofe con eroica, e Criftiana rafTegnazione a prepa- 
rarfi alla morte . 

A tale effetto adunrjue, chiamò a fe tutti li fuoi primarj 
Minillrr, facetido confcgnar loro il Tuo Tcftamento , che aveva 
già fatto, c raccomandando a' medefimi , eh e con foJ lecita curi 
fufTero intimiti !i Capi deirl Óicaflerj delle tre AuHrie, acciocché 
la Reale fiia Figlia Primogenita fofTe riconofcìuta per Erede, e 
per Regina d' Ungheria , e di Boemia , e per ArciduchcfTa d'Au- 
flria,alurma delle precedenti fue DifpDfjsioni ; Sicrome fece av- 
vlfare, che fofse fiibito ven.ito II Signor Conre Palfi Primate dei 
Regno d'Ungheria. DirpOfc di tinte li,- Gioje a f.ivore della Re- 
gnante Jmperadrice H'ifatietia fi;a auiatifiima Conforte, a favore 
dellj i]iialc fece donativo di una ricca Signoria ne! Regno di Boe- 
mia; Fece ancora alcuni Lrgati a diverfc Perfone per l'importare 
di un Milione, e più di Fiorini , dichiarando per Efecutore di tali 
fue difrofiiioh, la Maerta del Re Criflianilfimo, 

La mattina del Martedì iM. furono attaccati alla M.iellà Sui 
11 VrfTicanti , mj con poco buono effetto, quantunque appariffe, che 
r,eprendi.-irfqu.ilcilefu;iievo. Fu la fera munito dell' EU re ma Un- 
siunc perle mani del Molto Reverendo Don BartoIommcoTrilIfan^ 
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prendeffc qualche refpiro , ma poco durò, r pis ój'Nledici cri 
flato dato per ifpedito; onde furano comifovau 0\ Ajuri Spiri- 
tuali, con far porgere fcrvorofe Preiiliicrc ;■!!' A ic^'^'no pir l' Aao- I 
ttiuame Monarca, appreffo de! quale II.ivjiiq i-ont:i!ovjm(iirt a I 
«onforiarlo, il meniovato Monfignor Nunrio, il Pjro.o Aulicu, I 
ed altri Prelati , « Sacerdoti eoo inlìnuargli di qii.iritlo la i^uin- A 
io vari Atti dinoti , c di ralTegnailonc al volere di Dio. ]| 
Poche ore prima di morire, fece chiamare nuuvamcntc a : 
fe le due AmatilTime Reali Figlie, con itiriemc la SersnilTima 
AreiducheOa Maria Maddalena fna Sorella , alle qu^li dette la Cut 1 
ScneiIìziODe , e parlò Loro coti efpreflìoni tali di affetto , (he rf 'i 
cò (lupore a tutti i Circonanti , e dettero poi reciprocamente io 
na dirotiifTimi} pianto ^ cffendovi ancora prefeote l'AItcui Reale i 
del Se re nini mo Duca di Lorena, Gratiduca di Tofcatia,ed il Se- | 
reaidimo Principe Carlo Tuo Fratello. 1 

La Maeflà dell' Ini pera drice Elifabecta accora Ci ritrovò noi 
folamente prefcnre a quanto fopra; ma convien fapere, che Ella I 
non ba mai abbandonato l' AuguUilBino io tutto il tempo della fui ' 
malattia, aveodolo allillito con tutto amore fino all'ultimo rerpi. 
ro di fui Vita , la quale eETeudo quaG che a termine , Ella baciò alla ' 
Maellì dell' Auguuo Tuo Coaforte riverentemente la mano , bi- 
gn.itidola di. calde lagrime ,e pofcia fe ne pani dalla Regia Cartiera . 
in compagnia dcllaSerenifTiina ArciducheJTa Maria Anna fua Piglia 1 
Secondogetiita , riiìrandofi nel Conveato delle Salelìane, oic dU 1 
mora l'altra Imperadrice Guglielmìna Amilia , Vedova dell' Iin- [ 
perador Gìuféppe I- e dove Itarit alcune feicimane. I 
Aggravatofi finalmente il Piilfìrao Imperadore nel fuo mais 1 
la flefla notte del di 19. ralTegaacifTimo al Divino volere, palTtit 
la mezza Dotte , relè lo Spirito al Creatore con viviftmo dolore, [ 
ed indicibile cordoglio di tutti quelli , che vi Q trovarono prefen- | 
tii il quale dolore noti fu minore , al1orch£ fi fparfe l'infaulla no- , 
velia in qucfla Città di Viepna della morte del Nollro Clementir- 
fimo Sovrano, vedendofi generalmente ìngrombrata da unateriibll 
tneRizia tutta la detta Cittì , ed ogni rango di Perlòne piangere 
a caldi occhi una così acerba fveatura, conGderando og^nuno qut> 
Ici « quanta iòSe la perdita dì oo ^vrano di uli aniibililume 




Qualità , che con afFètto , e con tenemri di Padre, àven amati' 

e governaci t Tuoi fcdeliflìmi Stiddiii . 

Dopo una tal mone , e la matcina del di io. efTendo Arco 
convocata lucco il MiniUero, con li Capi de' Oicafff rj , ed altri 
Primati delli R.egnl di Buemia , e d' Ungheria^ e dell' Arciducato 
di Auftria, adira in Trono, fotto Baldacchiao netia Sala del Pa- 
lazzo della Favorita la Maellà Reale della Sereoiffìma Arcidu- 
chelTi M'irii Terefa , Frglia Maggiore Ereditaria della DcAintX 
Cef^rea Mtefti Su», e Graoduchcffa di Tofcana, fu nconofduta 
per Regina di Boemia, c di Ungheria, ed AriiduchelTA d'Ai- 
firia.ec.ec. ricevendone ElTa il Giuramento di FLcIelrà, ed ammr - 
tendo pofcia al b^cio della Regia Mano lucti quelli, che iotrivr - 
nero a s) Mjgnitìca Funzione ■ Confermò ElU ancora immediai. • 
mente nelle loro Cariche Auliche tutti li Minillri di Scalo, ed 
alTunfe il libero Dominio de' Tuddetci Stati Erediciirj. 

Adunatili lo HefTo giorno del Giovedì li Medici , e Chirur- 
ghi della Corte Cefarc-a, fu aperto l'Au^ufto Cadavere per imbaf- 
famarlo. Furono anatomizzate le Vifi)erc, e furoii ricroc^ce nel 
Fegato alcune cellulette con encrovi alcune piccole Pietre di rarie 

Erandezze, efigiire, le quali hanno cagionato il gran Vomito fof- 
rrio dalla Maellà Sua (ino in 37. volte. Vi fu trovata ancora una 
Pietra alTai grolla nel medcHmo Fegato, del pefa di grani 5!- ed 
altra Pietra più piccola . ma appuntata , onde fu creduto , che que- 
A* ave iTe corro fo , e prodotta la infiammazione irrimediabile - 

Imbalfamato, che fu il Regio Cadavere con prezioli Aromi, 
e riunito , fu porto entro un Feretro , e trafpcrtaio la fera dalla 
Fivorica in queftì Dominante nel Refidenzialc Palazzo, a' piè 
della Scala del quale vi era ad attenderlo il 5ig. Conte Collorcdo 
con altri dodici Cavalieri della Chiave d'Oro, che lo ricevettero, 
e lo portarono fopra nel gran Salone del detto. Paluio Aullriico, 
ove era preparato un maeftofb Cata&lco, ed appuato per lutw 
di nere gramaglie , ed erettovi quattro Aliali per la continova ce» 
le b razione di più MctTe, 

Efponofi pertanto la manina' del Venerdì ii. detto il Ca- 
davere Ccfareo nella detta gran Sala del Relidenziale Palazzo, 
detta de' Cavalieri , tutto veflrio di nero alla Spagnuola, fopia 
un Letto funebre coperto di Panno nero iotelTuto d'Oro, foi o 
un Baldacchino neroi effendo parata pure di nero, cornei) idei^O^ 
non folameote la detta Sala , ma tutto l'ingrefloge le fcale, cgU 
altri Appartamenri del detto Palazzo; (lavano a' lati della Maeftà 
Sua ripoiU fopra 4. Cufciai coperti di nero. « Gaoio d'oro 1* Imperiai 



Ijone delle Mcffe, quelle comi novi mente con altri Divini Ufiz) 
w furont) celebrate piamente da' Sacerdod di divcrfi Oidini a isl' 
cSetro intervenuiivi : Durò ule efpolltione (jiiattro giorni, cioè 
detto Venerdì, -Sahara, Domenica, e Lut.eJì , con numciofiffi. 
ma concorfo di Nobiltà, e di Popolo, che in quello melluTima 
c»(o, con vivo dolore, preftarono M' AugulliISnw Defunto Si- 
norc gli ulcimi omaggj delU loro Divozione , (perando meri , chi 
per la di lui Vita efemplanflima di Pieià , di Clcmeni» , e di 
cultc le altre Virtù degne di si gran Mooirca , fia ceriameotc fi- 
lilo a godere 1' Ettraa Gloria. Negli ultimi detti tre giorni liito- 
na dalle ore 12. tino all'una del mozzo giorno (tionaie per quella 
Morte tiicie 'e Canipane si dì dentro , che di fuori della Cki^ ><■ 
lucci i Borghi > e furono ancora fatti molti Suffr^ io divcrfc di 
^efle'Chièiei e nella jnaggìor pjrte di eOe. 

La fera di Lunedi, fu intiaura la funebre ProcelSou pet 
Seppellire l'Augufiiflirao Imperadore CAR.LO VI. di gloriofa m^ 
moria , focio reiterato fuoou di ttutc le Campane ; portatoli il Car- 
po da II. Cavalieri della Chìdvc d'Oro, dal fuo Imperiai PiUzzo 
per via de* Corridt^ fino nella Chrefa Aulica do' Padri Agoftioiani 
Scalzi , dove &i pollo fopra un Cataletto più^grande, e portato poi 
di colà da 34- aliri de'pù' Aniiani Caniierìdd detto jnGgite Oi- 
^qe .della Qiiire.ii'OMiCoIl'affiAeau it 11. A)iuaaii della O- 
»eca.,.atla Cbìeù. ih> Padri. Qwpiucinì,- Mila yuìt i H Mmu- 
ipeDtct dell* AuguflilIìnM. Cala ^AufirU< 

' Erano (tati pìaatttL pa ÌDtsrralfi ralle SmSe £m5 FwU 
ardenti , e pollofi j Poati dt.uralvin dop^ hcgbeau ,pu aMfilio- 
K comoditi di tutta Ja-Pracoffioitg-fiinebff, 1» ggale fiimoOaaol' 
l'ordirle, che fegue: ... 

Prtecdfavano fi Pov^i Ségti Spegli Ai dentro, e difuoriddlt 
^itii . li^alcljdagli Oc<linì>Rèrigla6;-cÌoi: de'Padri Triaitirj Scilzi 
jcHa It,edeQEi«iw'-d8'&;lwavì; ila''Padr>OntielÌ(aai; da' Padri Set> 
nii.;!diL'ndri'Miaiini dlSan Piynce&D dì Paola; da! Padri Cat- 
peiiMiii 'S«*bi';.i*'FnateIii dsU* Milbricocdi^; da' Padri AgpDi- 
ttuài' ii3 PAùLèittiomti da'Padii Francefeant ; da' Padri Do> 
taeaiainìi dalla- BarracAie foori della' Ciitd; dagli EcdeCafii'^i 
dcUo'iSpidab fiot^bdcf JufSigaotl Cjuooici Regolari Latennenli 




éi Sant' Agoflino; ^a' Padri fenedcttinr, detti ScOzzefi ; da' Padri 
Biroabiti ; da'Psdri Agojlini«ni Scnlzi ; e da' Padri CappuccÌDi 
5Fguiiav»no li Domeflfritcd VGvih Aulici;. li Migidraci di quei 
Ha Città di Vienna tutti con Ceri ardenti . Venivano quindi li Capi 
delli OiMlleri; moirrlTim] C^ivalieri i Ji Sigg. Camerieri della Chiave 
d' Oro in grandiflimo numero , ancor quelli con Ceri •rdénci ; ì't 
Signori Cunfiulieri di Si^to i U MuQca Ccfarea ; il Venemadoi 
Capitolo di Santo SttTanOi ii. Prelati negli Abiti Pontificai] ; 'l 
Signori Oenni, e Rettore Magnifico di quelk celeberrima Hoi-I 
«erfitit li Signori Cavalieri del Tobn d'Oro colla gran Collana 
dell'Ordine; Q^aiiro Munfìgnori Vercuvi,e l' EmineniinTimo Sig. 
Cil'dinjle Sigiimondo di Kolluniii Arcivcrcovo di Vienna (il qua- 
le nel giorno antecederne tra appunto ritornalo qua da Roma ) 
anche in Abiti Pontificali, lutti con Torce di Cera ardenti; Ne 
veniva poi il Cataletto col Corpo Cefarro preccduio da tmta la 
fila numrruCa Corte Nubile, e balìa,, vrliiti a lutto, e portato, 
come Tupri fi ditTe , da 14. Cavalieri della Chiave d'Ora, ed era 
la Bara coperta di Driippo d'Oro, e nero, eoa fopravi luicc le 
Tuddeite Corone, e gli altri Diademi, polli tutti fopM ricchi Cu- 
rdni,coa un CroctHiro nel mcito. 

Dietro alla B^ra col Cefareo Feretro ne feguiv» S A. Reilff 
il Seren. Dfica di Lorera , Granduca di Tofcaoa veliito a lutto, 
e- pieno di metiizij , in mcz^o a due altri Cavalieri del Tofone, 
iutti..a ire colla gran Collana drli'Ordine medelinio, e con Tor- 
ce acccfe ; Venivano. quiaiJi le due 5e[enillìine ArciduchelTir Maria 
Anna, e Maria Maddalena, e poi fe Djnie di Corte, le Signore 
Confarti de'Miniflri; quelle de' Cavalieri della Chiave d'Oro , e le 
Dame della Città, tuitc con Candele di Cera «rricnti, fendo le- 
^ereniflime Arciiludu-ffe , e luue le altre Perfone della Comitiva 
( fuorché gli Ecclc.rialiicl ) rclliic di Abiri di gran Lutio. ' 
' Facevano ala dalle tini- pani ^ferali le Suldatcfclie Cefaree,'^ 
ed altri Soldati della Gu^id. Cefjrca delia Cina (lavano fcftieravì 
Alila Ptaiza de' Padri Cappuccini , ed anche nelle altre Strade dri ' 
pafTaggio , tulli colle Armi rinvolie, e Tamburi coperti, con pan- 
no nero ; che hartendofi alla comparfa del Ccfarco Cataletto da- 
vano un fuooo mcniffimo. Pervenuiofi alla Chiefa fiiddetta de'Pa- 
dri Cappuccini, luiti li Religiufi , ed altra Comitiva, fi ferma- 
rono ivi vicino, mentre non era capace di ricevere tanta moltitu- 
dine di Popolo la detta Chicfa ; ed entratovi il Corpo Cefireo col 
principal Corteggio, vi fi fecero le Funiioai fotite prclCimC lia 5uiia 
Cbiefa per la folctiDC Afraluzionc • 



"Tjigitized by Google 



cjncbefle , e Sua Alteiu Reale il SerenilStno Griodu» di TSTctM 
K ne moroaroDO «Ila Favorita , avendo dumo tutta la Funcione 
Gn iofo le ore 9 drtla Cera ; cflendo palTato il tuiio con liuonir- 
flrao ordifle, non oflanie l'infinito numerti-di Popolo concorfo in 
guHIa piccola Contrada, per vedere gli ultimi Onori , ed oftcqui 
mollraii al Tuo AugufliCTimo , e Qe menti (Ti ma Monarca , 

Coiì ebbe leroiine qucffa pia, folenne, e lugubre Fumioiie 
Ì\ Teppellire 1 glotlolì Avanzi di quella pia, e grande Animi, 
morta in età di Anni e giorni 19. trenta de' quali ba roOffiucoil 
Diadema del Sacro Romano Imperio > ed aìtmcaDti quello di 
Uogh -ria, e di Boemia «ec. 

Una tale fenGbililIima perdita refia raccoololata dal vedetG ora 
lòtto il Governo della Maeflì Rcgit della ScrenilSma Maria Te- 
iera Figlia Primogenita del già HoUro AoguUiliinio Monirci, 
la quale fi avanu felicemente nella fua Gravidanza , ed acaidilce 
con indefersa applicazione nnitamente col Reale Coaforie aeli Af- 
fari di Stato, intervenendo col MedefitiioatnttiliCDoGgl])D^quaU 
Ella lìede in Pofto elevato, e Tapei'iOTead'DgiUiARi; nDDiaMfl* 
Hod ciafcbeduno, mercè le fingolari D«Ì, cita adorou» nu 4 
degiM R^Da> un' ottimo j e felice Coverà». 



MU Stamt*ri» di Jttto Puftnmi alialo alla Cbhfi ii Sm' 
':4follfMrt.Jti jlamp4 amwm^9,Ji:da'i fmfi» »IU bft 4 Likiin 
ièlla Mia iP^On , rt&i Iblaxi^ '^pi' Mietivi dtU' l»ftH; t 
dil ma4o, edrllt filtiim EtmaUtd fnnUggm Pìaqtraiat. 



